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LA NOMINA PRESIDENTE DI ASSOEVENTI

Matrimoni di lusso, la foggiana
D’Alessio nel Consiglio
nazionale di Confindustria

lAnna Laura d’Alessio presidente del-
la sezione foggiana di Assoeventi e Ri-
cevimento luxury di Confindustria Fog-
gia, è stata nominata nell’omologo con-
siglio nazionale di AssoEventi nel corso
dell’ultima riunione dell’organismo con-
findustriale presieduto dall’imprendito -
re barese Michele Boccardi. «Un orga-
nigramma nazionale - informa una nota
di Confindu-
stria - che pun-
ta sul Luxury
e su grandi
Eventi di altis-
simo livello e
di interesse
Internaziona -
le. La d’Ales-
sio viene così
accreditata in
un contesto
nazionale,
pronto a rico-
struire e rin-
saldare i cir-
cuiti interna-
zionali del
wedding dopo l’emergenza Covid». «Lu-
singata per questo riconoscimento – ha
dichiarato - che considero un attestato di
merito e di fiducia per tutti gli operatori
del settore wedding che hanno trovato in
Confindustria una forte motivazione per
rinnovare l’impegno imprenditoriale in
un comparto trainante per l’economia
della Puglia e della Capitanata».

ASSOEVENTI D’Alessio
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L’IMPIANTO AERONAUTICO CRESCE LA PRODUZIONE DEL CACCIA F-35, SUL BOEING VOLUMI OK

E Leonardo attenua i colpi
grazie al ventaglio di ordini

l Sette giorni di fermate collettive
programmate ad agosto, altri due
giorni di stop pure a settembre. Allo
stabilimento Leonardo di Foggia la
ripresa della produzione viene po-
sticipata a mercoledì 26, dopo la
pausa per le ferie estive, con qualche
ammortizzatore in più al fine di
assorbire il calo di commesse con cui
la fabbrica foggiana deve già fare i
conti a causa del lockdown per il
coronavirus e delle conseguenti ri-
percussioni sul trasporto aereo an-
cora molto forti sulle compagnie in
tutto il mondo.

Tuttavia all’azienda di borgo In-
coronata vengono assegnate dai sin-
dacati prospettive industriali mi-
gliori per i circa 900 dipendenti
rispetto alla consorella di Grottaglie
che ha annunciato un calo di ordini
del 40% a causa della forte con-
trazione delle commesse sulla fu-
soliera del Boeing 787. Alla Leonardo
di Foggia i contraccolpi sulla stessa
commessa erano già stati metabo-
lizzati a inizio di anno con la ri-
duzione decida alla Boeing delle se-
rie dello stabilizzatore di coda pas-
sate da 96 alle attuali 64 serie all’an -
no, produzione anzi che alla ripresa
dovrà subire un’accelerazione per
recuperare la parziale fermata du-
rante il periodo centrale della pan-
demia (marzo-maggio 2020) nel quale
lo stabilimento ha funzionato a scar-

tamento ridotto e per circa il 30%
della forza-lavoro.

Alla ripresa si lavorerà infatti sui
diciotto turni (erano 15 durante il
lockdown) sia sulla commessa dello
stabilizzatore di coda che sulla linea
del caccia militare F35 (o “Jsf” come
viene chiamato in catena di mon-
taggio) del quale a Foggia si produce
l’ala completa detta
“Wing” e la sezione
centrale che con-
giunge le due ali del
velivolo assegnato
dall’Aeronautica
militare al Trenta-
duesimo stormo
dell’aeroporto mili-
tare di Amendola.
Sulla crisi indu-
striale le prospetti-
ve non sono inco-
raggianti, ma certo
uno stabilimento
con più linee di pro-
dotto qual è quello
di Foggia ha più
strumenti per fronteggiare il mo-
mento negativo rispetto alla mo-
no-produzione di Grottaglie. E co-
munque i vertici del gruppo ae-
ronautico nazionale non si fanno
illusioni su una ripresa a breve dei
programmi, i contrattempi causa
pandemia potrebbero durare fino al
2023.

GRUPPO
LEONARDO
L’azienda di
Borgo
Incoronata
ha 900
dipendenti
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LA MANOVRA D’E S TAT E SI CHIUDE IN SETTIMANA. IL TESTO DOVREBBE PASSARE ALL’ESAME DELLE CAMERE DOPO LA BREVE PAUSA DI FERRAGOSTO

Decreto Agosto, si punta su bonus consumi
e fiscalità di vantaggio per il Mezzogiorno

INCENTIVARE
I CONSUMI
L’esecutivo punta
sugli incentivi
per intercettare
i timidi
segnali di ripresa
e far ripartire
l’economia dopo
il tracollo
innescato
dalla pandemia
.

l ROMA. Estendere il più possibile l’in -
centivo ai consumi, per agganciare i primi
segnali di ripresa che cominciano ad af-
facciarsi. Il bonus per sostenere la doman-
da sarà una delle misure clou del prossimo
decreto di agosto, che il governo è impe-
gnato a chiudere entro la settimana. E
l’obiettivo è quello di dare una scossa alla
domanda interna con un bonus che, oltre al
conto di bar e ristoranti potrebbe alleg-
gerire anche le spese per arredamento e
calzature.

Il capitolo portante del nuovo decreto,
che dovrebbe passare all’esame delle Ca-
mere dopo la breve pausa di Ferragosto,
rimane il pacchetto lavoro: la protezione
dei posti con una nuova proroga della cassa
integrazione con causale Covid assorbirà
circa la metà delle risorse, insieme alla
nuova decontribuzione al 100% dedicata
sia a chi fa rientrare dipendenti dalla cassa
rinunciando all’ammortizzatore - lo sconto
si attesterebbe sulle 4 mensilità - sia per chi
dovesse fare nuove assunzioni da qui alla
fine dell’anno. Poi «con la legge di Bilancio
- assicura il viceministro all’Economia
Laura Castelli - la misura potrà essere pia-
nificata anche per gli anni successivi». In-
tanto si potrebbero introdurre anche una
fiscalità di vantaggio al Sud, cui sta la-
vorando il ministro Provenzano. L’idea re-
sta quella di un abbattimento del 30% dei
contributi previdenziali a carico delle im-
prese.

L’altro nodo ancora da sciogliere del pac-
chetto lavoro è quello della proroga del
blocco dei licenziamenti: nelle prime bozze
lo stop veniva prolungato fino a fine anno
per tutti (la Cig invece sarebbe selettiva,
con costi a carico di chi non ha avuto
perdite), con l’eccezione di chiusure e fal-
limenti, ma si starebbe valutando quan-
tomeno di aggiungere i casi di accordo con
i sindacati per l’esodo volontario.

Il lavoro di queste ore è tutto concen-
trato, però, sull’incentivo ai consumi: al
Mise «ci lavoriamo da un mese» dice il

sottosegretario Alessia Morani spiegando
di avere illustrato la sua proposta al mi-
nistro Stefano Patuanelli e a quello
dell’Economia, Roberto Gualtieri, che ol-
tre alla ristorazione punta a sostenere an-
che altri «settori più in sofferenza come
arredo, abbigliamento e calzature». Mo-
rani parla di un «meccanismo di utilizzo
semplice» che, però, ancora non sarebbe
stato definito nei dettagli. Anche perché di
proposte di «bonus» sui consumi ce ne sono
diverse: il ministro dei Beni Culturali, Da-
rio Franceschini, punterebbe a incentiva-
re tutti gli acquisti nei centri storici, in-
dipendentemente dalla categoria merceo-
logica, Castelli, insieme al collega di par-
tito e di governo Stefano Buffagni, guar-
derebbe a un sistema di rimborso di parte
delle spese, da fare vale in tutta Italia,
magari con una percentuale più elevata nei

centri storici. Mentre sarebbe tramontata
la proposta di Teresa Bellanova di un bo-
nus per i ristoratori per gli acquisti agroa-
limentari, per sostenere la filiera italiana.
Un aiuto arriverebbe comunque se si riu-
scisse a far ripartire la ristorazione in ge-
nerale.

Si starebbe quindi lavorando a una pro-
posta di sintesi che dovrebbe comunque
passare per i pagamenti tracciabili, non
solo per aumentare gli strumenti della lot-
ta al contante ma anche per rendere pratico
e soprattutto rapido il rimborso al citta-
dino-contribuente. L’incentivo legato al ca-
shless non piace però ai commercianti che
temono - da Confcommercio a Confeser-
centi - un effetto boomerang della misura
in un periodo «di incertezza come questo» e
ribadiscono la necessità di ridurre i costi
delle commissioni sui pagamenti Pos.
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LE CONSEGUENZE SUI TRASPORTI
Il collegamento tra il capoluogo pugliese
e quello campano sarebbe dovuto partire
il 28 marzo: rinviato a causa dell’epidemia

SE NE RIPARLA IL PROSSIMO ANNO
Due gestori hanno mostrato interesse
per la tratta, ma i tempi per l’avvio del
servizio appaiono lunghi

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. Un treno che si chiama de-
siderio. Parafrasando un vecchio film con
Marlon Brando, il diretto Bari-Napoli che
doveva partire il 28 marzo è destinato
ancora una volta all’oblio. L’emergenza
covid ha infatti indotto Trenitalia a rin-
viarne l’introduzione a data da destinarsi,
forse anche oltre il prossimo orario in-
vernale.

Ma la novità (per i viaggiatori) è che sui
binari pugliesi qualcosa si muove. Non
solo perché, come ha anticipato qualche
giorno fa un sito specializzato, Ferrotram-
viaria ha annunciato all’Autorità di re-
golazione dei trasporti la volontà di lan-
ciare dal dicembre 2022 dei treni «a mer-
cato» sulla tratta Lecce-Napoli e Bari-Na-
poli. Ma soprattutto perché il prossimo
anno potrebbe sbarcare in Puglia il prin-
cipale competitor di Trenitalia, ovvero
Italo.

Italo, che già ha in orario numerosi treni
diretti tra Roma e Napoli, secondo diverse
fonti di mercato avrebbe infatti chiesto a
Rfi le tracce (lo spazio sui binari) che
farebbero ipotizzare l’interesse all’attiva -
zione di un treno per Bari. Probabilmente
un Bari-Roma, oppure proprio un Bari-Na-
poli via Benevento: a conferma dell’in-

Il Covid uccide il diretto Bari-Napoli
ma forse sui binari arrivano i privati
Trenitalia: progetto rinviato. Spuntano Italo e Ferrotramviaria

I TRENI
«ROSSI» E
QUELLI VERDI
Italo potrebbe
sbarcare in
Puglia il
prossimo anno
proprio sulla
tratta
Bari-Napoli
A destra la
stazione di
Mungivacca di
Fse: attivata la
prima tratta
del sistema
Scmt per
aumentare la
velocità

teresse per una tratta che, oggi, richie-
derebbe circa tre ore e mezza, e che un
giorno - con il completamento dei lavori
dell’Alta capacità (ufficialmente nel 2026,
nei fatti non prima del 2030) - potrebbe
scendere a due ore e mezza. La stessa
Trenitalia, che prima del lockdown aveva
già preparato l’offerta commerciale (due
coppie di treni al giorno) ipotizzava un
servizio Intercity utilizzando la vecchia
linea tra Caserta e Napoli (utilizzata solo
dai treni regionali) che ha alcune limi-
tazioni.

Quella di Ferrotramviaria, che ha già
esperienza di treni passeggeri «a mercato»
proprio in tandem con Trenitalia, è de-
finita al momento da fonti aziendali «una
ipotesi di lavoro». Si tratterebbe infatti di
utilizzare gli elettrotreni Stadler per un
servizio tra Lecce, Brindisi e Napoli. Dal
punto di vista tecnico non ci sarebbero
difficoltà, ma le valutazioni da fare sono di
tipo esclusivamente commerciale. Oggi il
principale mezzo di trasporto tra Bari e
Napoli è infatti il bus, che consente un
collegamento «veloce» (circa 3 ore) e so-
prattutto molto economico soprattutto se
si tiene conto degli alti standard di qualità
(mezzi nuovi, con aria condizionata e wifi)
garantiti dal servizio: il treno dovrà dun-
que giocare sul comfort oltre che sul prez-

zo, ma ha dalla sua la più ampia di-
sponibilità di posti e la possibilità di viag-
giare in qualunque condizione meteo.

Ieri, intanto, Ferrovie Sud-Est ha an-
nunciato l’avvio del sistema Scmt sulla
tratta Mungivacca-Adelfia, il primo pezzo
dell’anello di Bari a essere dotato del Si-
stema di controllo marcia treno. Grazie al
Scmt è possibile superare il limite dei 50
km l’ora imposto dall’Ansf dopo l’inci-
dente della Andria-Trani sulle linee non
dotate di sistemi di controllo elettronico.
Ma i benefici per i viaggiatori si vedranno
quando l’installazione del sistema verrà
completata fino a Putignano, permettendo
di toccare i 120 km l’ora e riportare così il
tempo di percorrenza a circa 60 minuti
complessivi contro i circa 95 di oggi: se ne
dovrebbe riparlare a fine anno, dopo che il
termine iniziale è già stato rinviato una
volta (era fine 2019). Sulla linea barese
l’elettrificazione sta già consentendo di
utilizzare i treni elettrici Newag, che Fse
sta continuando ad acquistare: i nuovi
esemplari che stanno arrivando dalla Po-
lonia hanno la stessa livrea (i colori ester-
ni) di quelli dei treni regionali di Tre-
nitalia, a testimonianza che - molto presto
- Ferrovie Sud-Est verrà completamente
assorbita nel gruppo Fs e rimarrà soltanto
un fregio storico.



04-AGO-2020
da pag.  5
foglio 1 / 2

Dir. Resp.:  Fabio Tamburini  5386 www.mediapress.fm 



04-AGO-2020
da pag.  5
foglio 2 / 2

Dir. Resp.:  Fabio Tamburini  5386 www.mediapress.fm 



Il Sole 24 Ore 4 agosto 2020



Il Sole 24 Ore 4 agosto 2020



Il Sole 24 Ore 4 agosto 2020


